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Lai grande 
battaglia 

Il rammarico sovietico espresso da Ciurkin 
«Le differenze tra le due proposte non erano 
poi tanto grandi». La Tass: «L'ultimatum 
Usa era un pretesto per punire Saddam» 

«Ha vìnto l'istinto militare» 
L'Urss: persa una vera occasione di pace 
S'è pe-duta una reale occasione, ha vinto l'istinto milita
re. E il «rammarico» ufficiale dell'Urssdopo il fallimento 
del ter itatrvo di Corbaciov. Sino all'ultimo - lo ha nbadi-
to ieri una nota ufficiale del governo - si poteva tentare 
di eliminare le differenze «non grandi» tra la proposta 
accettata dairirakequelledeghalleati. La Tass: «Gli Usa 
hanno cercato un pretesto lanciando l'ultimatum. I mi
litari vogliono a tutti i costi spremere gli iracheni». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

suaiosuioi 
• I MOSCA. «Ha prevalso l'i
stinto militare» È in questo giu
dizio, che contiene oltre al rin
crescimento per il fallimento 
del «pi ino di pace» di Corba
ciov anche una critica per le 
forze dell'alleanza antioche
na, tulio il senso della dichia
razioni' ufficiale del governo 
dellUra dopo l'avvio dell of
fensiva terrestre nell'area del 
Golfo La reazione sovietica è 
stata «'fidata al portavoce del 
ministro degli Esteri. Vitali! 
Ciurkir, il quale si e presentato 
al «Certro stampa» per leggere 
B doc« mento preparato con il 
cornei iso del leader del Crem
lino «l'Urss - è scritto nella di
chiara, ione - espnme ramma
rico pi» Il fatto che è andata 
perduti una reale occasione 
per risolvere pacificamente il 
confuto» C'è disappunto, an
che delusione nella diploma
zia sovietica che ha tentato il 
lutto psr tutto per evitare le ore 

tragiche della nuova offensiva 
E c'è anche la considerazione 
che, adesso, si è venuta a crea
re una situazione •qualitativa
mente nuova» perche la scelta 
militare ha messo da parte la 
possibilità di trasferire il con
flitto su un terreno di «regola
zione politica», quello tenace
mente inseguito dal presidente 
in persona sin da quando mise 
in moto il meccanismo diplo
matico di avvicinamento di 
Saddam Hussein che portò al
la missione in Irate dell'accade
mico Evghenii Primakov, e di 
quella a Mosca del ministro 
degli Esteri di Baghdad, Tank 
Azlz 

Il disappunto sovietico è sta
to ieri anche rappresentato 
dall'elenco degli ultimi tentati
vi della presidenza dalle tele
fonate di sabato tra Gorbaciov 
e Bush, tra Gorbaciov e i capi 
del governi bitannico, france
se, tedesco, italiano, giappo

nese, siriano egiziano e irania
no, sino all'appello dell'amba
sciatore del Cremlino al Consi
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite Non c'è stala ieri alcuna 
reazione ufficiale di Gorba
ciov, dopo il «no» di Bush alla 
sua proposta di posporre l'at
tacco per consentire di lavora
re al Consiglio di Sicurezza II 
presidente non ha lasciato fil
trare propri commenti perso
nali ma non è escluso che lo 
farà nelle prossime ore, dopo 
aver annullato nella dramma
tica giornata di venerdì scorso, 
un incontro con 1 giornalisti 

Il comunicato del governo è 
tornato a ricordare che. a pare
re deU'Urss, era davvero possi
bile, davvero concreta la via di 
uscita 11 portavoce Ciurkin ha, 
infatti, ripetuto che le differen
ze tra la proposta dei «sei pun
ti», accettata da Aziz, e quella 
delle forze multinazionali im
pegnate nella guerra, non era
no poi tanto grandi C'era un 
problema di formulazione che 
poteva essere risolto dal Consi
glio di sicurezza dell Onu nel 
corso di «uno o due giorni di 
lavoro» Secondo la dingenza 
sovietica, la soluzione era a 
portata di mano dopo il «si» da
to da AZJI a Gorbaciov durante 
i colloqui al Cremlino, dopo 
quel «diico verde» venuto da 
Baghdad e che costituiva sen
za dubbio una novità rispetto 
all'oltranzismo manifestato si

no a pochi giorni pnma dal 
«Consiglio del comando nvolu-
zionano» di Saddam Hussein 
Proprio su questa breccia Gor
baciov aveva invitato a lavora
re I intera comunità internazio
nale quando mai, pnma d'o
ra si era riusciti a strappare ad 
un paese aggressore I impe
gno solenne a mirarsi dal terri
torio di un'altra nazione che 
era stato annesso con la terza7 

L'Urss, insomma, era per sfrut
tare sino in fondo I occasione 
propizia che si era presentata 
e che era il frutto della propria 
iniziativa, dei rapporti che era 
riuscita a mantenere e messere 
con l'Irak in virtù anche di un 
vigente trattato di amicizia e 
cooperazione 

La dichiarazione ufficiale 
non lo ha detto ma I ultimo 
tentativo sovietico, quello 
esplicitato dall'ambasciatore 
Vorontzov, si è mosso in un'u
nica direzione provare a «inte
grare» le proposte delle due 
parti, smussando i toni dun 
della propaganda e, soprattut
to, tentare di avvicinare 1 tempi 
del ntiro delle truppe dal Ku
wait proposto dalle due parti 
Ma c'è stato il veto americano 
a questa proposta, chiaramen
te definito dalla risposta di Bu
sh a Gorbaciov proprio nel 
momento in cui scadeva l'ulti
matum. Ieri il governo sovieti
co ha ribadito che non è mai 

troppo tardi nemmeno in que
ste ore tragiche dello scontro 
sul campo, cercare la soluzio
ne politica il Consiglio di Sicu
rezza può cominciare in qua
lunque momento a cercare di 
avvicinare le posizioni e a ta
gliare le differenze Ciurkin ha 
detto «Non è mai troppo tardi 
per farlo» Per questa ragione il 
Consiglio «deve immediata
mente studiare la nuova situa
zione» che si è venuta a creare 
con l'Inizio delle nuove opera
zioni militari . 

Ma perchè gli Usa non han
no voluto andare incontro alla 
proposta di Gorbaciov? La-
genzia Tass, nflcttendo un cli
ma di irrigidimento dopo la ri
pulsa del piano di Gorbaciov, 
ha diffuso un commento molto 
netto «A Washington - ha 
scritto in un dispaccio Askold 
Birtukov - si sostiene che la re
sponsabilità appartiene allj-
rak in quanto non ha accettato 
l'ultimatum degli Stati Uniti 
Ma questo non era altro che un 
pretesto (per l'azione militare, 
ndr ) perchè il consenso dell I-
rak e era, la strada per una re
golazione politica del conflitto 
era aperta» L'agenzia ha ag
giunto dell'altro all'indirizzo 
dell'amministrazione statuni
tense, sostenendo che in un 
modo o nell'altro l'offensiva 
terrestre sarebbe scattato 
egualmente Si attendeva quel 

•pretesto» anche perchè «la da
ta dell azione era stata già fis
sata due settimane fa dopo il 
ritomo dalla zona del Golfo a 
Washington del ministro della 
Difesa, Cheney e del capo di 
Slato maggiore, Powell» 11 fatto 
è che a tutti I costi, si puntava 
a dare a Saddam una «punizio
ne giusta e mentala» b non a 
caso, proprio per raggiungere 
questo obiettivo, il «piano so
vietico è stato dapprima classi
ficato come insufficiente e poi 
come inaccettabile' Insomma 
gli iracheni dovevano assoluta
mente «essere spremuti», co
stretti alla resa dai militari sta
tunitensi al quali «prudevano le 
mani», i quali erano impazienti 
dopo aver manifestato la loro 
•impunità» con I raid aerei 

Adesso slamo di fronte alla 
•nuova situazione», molto più 
complicata. Ma non è chiaro 
quali altri mosse intende svi
luppare il Cremlino E da Mo
sca emerge un altro interroga-
Uvo, non ufficiale ma. comun
que, molto avvertito dagli am
bienti militan ma anche dalla 
direzione politica quanto ri
marranno nell'area le forze al
leate7 Cosa accadrà nelle pros
sime ore7 La Tass aggiunge 
•Se già si dice che occorrerà 
morto tempo per il ritiro delle 
truppe e dei mezzi Usa, a guer
ra finita, perchè si pretendeva 
che l'Irak lo facesse in un tem
po limitatissimo»7 

Mentre l'Onu si riconvoca scatta l'attacco 
Per l'offensiva di terra scelta l'ora 
in cui il Consiglio ridiscuteva ; ' 
del piano sovietico. Solo un caso 
o una calcolata coincidenza? Ancora 
una volta Nazioni Unite impotenti 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NKW YORK. High Noon, 
mezze-giorno di fuoco È nor
male, per l'immaginario collet
tivo americano, ricercare nel 
cinema i più immediati riferi
menti della stona vissuta Ed 
inevitabile era che. definiti da 
Bush i tempi del suo ultima
tum, dalla memoria riemerges
se, nitido ed apparentemente 
logico, il ricordo del superclas-
slco film di Fred Zinneman 
L'orologio che marca l'ineso
rabile scorrere dei minuti, lo 
sceriffo solitario, la città deser
ta, la sfida che incombe 

Cosi doveva essere E cosi è 
In effitti stato, a dispetto del 
fatto che. al di là della mera 
coinodenza d'orario - del re

sto neppure pienamente ri
spettata nella realtà d'un attac
co arrivato con otto ore di ritar
do - ben difficile risulti ora, al
l'atto pratico incasellare I tem
pi. 1 modi ed i protagonisti del
l'offensiva in corso all'interno 
della trama sottile di quel vec
chio capolavoro western Che 
Bush sia lo sceriffo, ad esem
pio, non vi è dubbio Cosi co
me nessuno pud dubitare che 
il ruolo dei diabolici fratelli 
Norman, di ritomo in città per 
consumare la propria vendet
ta, spetti di dlntto a Saddam ed 
ai suoi Ma il presidente ameri
cano non sembra davvero co
noscere le Inquietudini e le 
paure che, prima dell'impari 

scontro, tormentavano Gary 
Cooper E ben si comprende 
perchè lui gode del pieno ap
poggio di tutta la città Ed ap
pesi al cinturone ha un paio di 
•revolver intelligenti» capaciti 
scovare e raggiungere ogni ne
mico senza neppure il bisogno 
di prerrere il gnlletto La sta
zione dove il capobanda era 
atteso allo scadere del mezzo
giorno (jià è stata rasa al suolo 
da un bombardamento al na
palm, il treno centraltf a di
stanza da un missile a guida la
ser Ed i Norman non sembra
no orm li che i resti, pronti alla 
resa, d'un esercito stremato 
dai bombardamenti aerei, po
vera carne da cannone sacnli-
cata sull'altare d'un sogno ma
cabro ed impossibile 

Soltanto un ruolo può forse 
essere attribuito con qualche 
credibilità. Quello che nella 
realtà è stato delle Nazioni 
Unite e che, nel film era di Gra-
ce Kelt), la mite e dolce moglie 
dello sceriffo che, disperala, 
inveisce contro la violenza gri
dando «Deve pur esserci un al
tro modo di risolvere le cose» 
Ma anche qui, in efletti, le simi
litudini sembrano fermarsi a 
quest'unico dato all'impoten

za ed alla solitudine di questo 
grido di pace Poiché nel film 
quella tra Gary Coopere Gracè 
Kelly resta comunque una sto
ria d amore che nel finale, do* 
'f%fUna, battaglia Inevitabile e 
vittoriosa, si ricompone in un 
comune e dignitosissimo ad
dio alla città ingrata Improba
bile che questo avvenga il gior
no il cui - se mal questo giorno 
verrà - il fatidico «the end» 
compaia sugli schermi dell o-
perazrone «Desert Storni» Bu
sh è ormai, più che consape
volmente, I incontrastato ed 
osannato padrone della città. 
E, come tale, lontano da ogni 
tormento, non ha prestato, in 
queste ore decisive, che una 
fredda ed infastidita attenzio
ne ai fremiti pacifisti che per
correvano I Onu II suo secco 
annuncio dell'inizio della 
campagna terrestre è giunto 
proprio nel momento in cui, 
dopo una prima tormentatasi-
ma seduta mattutina, il Consi
glio di Sicurezza era tornato a 
convocarsi per discutere nuo
vamente del piano di pace ela
borato a Mosca Impossibile 
dire se si sia trattato di un deli
berato sfregio o di una sempli
ce e non desiderata coinciden

za temporale dell'Orni E forse, verrebbe da 
Ma, in (ondo, poco importa- aggiungere, non lo è mai stata 

no te Intenzioni, Ciò ette daV.,, Né poteva.eswrip. Forse l'erro-
vero conta è che alla guerra in re iniziale è state» proprio cre-
corsp - ed alta «pax amencH-^*re che "Ut* eostruzione del 
ha» che questa guerra va pr*4-v'«ri'uò«> ordine Intemazionale» 
parando - ben dilficilmente 
potrà sopravvivere, c o n i c a 
mente al film, più d'una fredda 
e rancorosa convivenza II pre
sidente Usa si è mosso in que
sti giorni sgombrando coeren
temente il campo da ogni pos
sibile futuro interlocutore «alla 
pari» Fosse esso l'Unione So
vietica - il cui piano è stato vìs
suto, al di là del ringraziamenti 
formali, come un indebito ten
tativo di •rubare la vittoria» agli 
alleati - o fossero, appunto, le 
Nazioni Unite Respingendo 
ogni proposta di mediazione e 
dt discussione in seno all'Orni. 
Bush ha chiaramente lasciato 
intendere di voler essere pa
drone della guerra oggi e della 
pace domani 

Ieri il segretario generate Pe
rez de Cuéllar ha finalmente 
parlato chiaro questa - ha 
detto commentando in una in
tervista al quotidiano spagnolo 
•El Pars» l'inizio dell'offensiva 
terrestre - non è più la guerra 

davvero affidare te 
proprie sorti prevalentemente 
alla forza delli' armi Ed ora la 
forza delle armi sembra aver 
inghiottito molte delle speran
ze fiorite sulle ceneri della fine 
della guerra fredda. Poiché 
due, almeno, sono le vittime -
gravemente ferite se non pro
prio morte - del conflitto in 
corso il nuovo rapporto Usa-
Urss ed il nuo to ruolo che 10-
nu sembrava destinata a svol
gere nell'affrontare e risolvere 
tutti i focolai di crisi Prezzi pe
santi che, comunque finisca il 
conflitto, graveranno sulla 
realtà di un incertissimo dopo
guerra 

«Noi - aveva detto lo stesso 
Perez poche ore pnma che ini
ziasse 1'oflenstva terrestre -
siamo una forza di pace Ed è 
nostro compito cercare solu
zioni di pace» Ma riuscirà l'O
rni, finita la guerra che lo sce
riffo Bush va combattendo nel 
suo nome, a ritrovare la forza e 
I automa di cui ha bisogno? 

L ambasciatore 
sovietico 
ali Onu. 
Yuliy 
vorontsov 

Tra i soldati francesi un solo ferito 
Catturato un migliaio dì prigionieri 

Mitterrand frena 
«L'obiettivo 
non è Baghdad» 
Francois Mitterrand ha posto un paletto all'offensiva 
terrestre degli alleati lo scopo finale rimane la libe
razione del Kuwait, dunque tutte le strade sono con
sentite per penetrare nel suo territorio; ma «l'obietti
vo non è Baghdad». Anche se la battaglia continua, 
al capo dello Stato francese non risulta che «Bagh
dad sia nella direzione del Kuwait». Sul terreno, i 
francesi hanno fatto un migliaiodi pngiomen 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

••PARIGI Severo e grave ma 
soddisfatto del primo bilancio 
militare tra i francesi un solo 
tento, saltato su una mina ira
chena. Francois Mitterrand si 6 
rivolto Ieri sera al suoi compa
trioti dagli schermi televisivi, a 
reti unilicate come è diventato 
ormai un'abitudine dal 2 ago
sto «orso Sì è attenuto al ri
serbo che circonda le opera
zioni scatenate dagli alleati, 
ma qualcosa ha lasciato tra
sparire. L'offensiva «procede 
meglio del previsto», anche se 
questa valutazione «non deve 
pregiudicare i giorni a venire» 
E vero che Kuwait City è prati
camente liberata7 «Domanda 
alla quale non posso risponde
re Ma posso dire che se lo fos
se lo si saprebbe» La guardia 
repubblicana di Saddam Hus
sein è già stata «contattata» dal
le truppe della coalizione7 

«No non è appostata nella zo
na interessata dai primi giorni 
di combattimento» Ritiene 
credibile l'ipotesi che Saddam 
sopravviva alla sua sconfitta o 
che nmanga al suo posto di 
comando? «Ogni opinione è li
bera Ma non vedo come un 
uomo che ha commesso tali 
errori possa correggersi Una 
guerra persa, grandi perdite 
umane e materiali, il paese in 
ginocchio penso che sono 
cose destinate a creare nuovi 
rapporti di forza ali interno 
dell Irak» Francois Mitterrand, 
che fino alla metà dello scorso 

gennaio era stato protagonista 
di una «diplomazia parallela» 
nel tentativo di dare uno sboc
co pacifico alla crisi, ha tenuto 
a soffermarsi a lungo sul falli
mento dell'iniziativa sovietica. 
•L'Urss - ha detto - ha votato 
con noi tutte le risoluzioni del
le Nazioni Unite;, in-costante 
armonia con le nostre posizio
ni. Il lattò che il nostro atteg
giamento-sul terreno militare 
sia attivo, contrariamente a 
quello sovietico, non costitui
sce un motivo di differenzia
zione Con Gorbaciov ho avuto 
rapporti senza sosta, len stesso 
gli ho parlato al telefono per 
tre quarti d'ora, e non ho potu
to che espnmergli la mia ap
provazione per il tentativo che 
stava facendo Ma il suo piano 
mancava di precisione su alcu
ni punti essenziali innanzitut
to i tempi dell evacuazione del 
Kuwait Abbiamo ottenuto da
gli americani di dargli una set-
umana, per non dire che dal 
12 agosto ha avuto tutto il tem
po di sgomberare Una setti
mana era ragionevole, visto 
che ha invaso il Kuwait in due 
giorni Ma ha voluto prender 
ancora tempo la stagione 
calda si avvicina» Ma gli ame
ricani avevano previsto I attac
co da un paio di settimane, la 
mediazione sovietica non era 
dunque condannata in antici
po7 «La guerra è un affare se
no, bisognava prepararsi II 
che non ha pregiudicato le 

possibilità della diplomazia» 
La Francia, che ha sempre te
nuto alla sua diversità, la ritro
verà dopo la guerra7 «Certo, 
nessuno ci darà consegne. Ma 
durante il combattimento ri
spetteremo i doveri che ci ven
gono dall'alleanza». Mitter
rand, per ora, è largamente 
premiato dall opinione pubbli
ca un sondaggio reso noto ieri 
sera gli attribuisce i favori del 
78 per cento degli intervistati 
Una quasi-unammità senza 
precedenti nella storia della 
Repubblica. 

La Francia non è rimasta 
sorpresa dall inizio delle ostili-; 
là terresln lo stesso presiden
te, non più tardi di dieci giorni 
la, aveva parlato di una immi
nente «prova crudele» Nono
stante 1 importanza numerica 
relativa del dispositivo militare 
impegnato nel Golfo (1S600 
uomini di tutte tre le armi) 
nella notte tra sabato e dome
nica è toccato proprio a 2600 
uomini della Legione Straniera 
aprirsi un varco in territorio ira
cheno quale avanguardia di 
un corpo d'armata in gran par
te americano forte di centomi
la unità Nella sola giornata dì 
ieri, ha reso noto il comandan
te delle truppe francesi Roque-
loffre, i legionan sono avanzati 
di SO chilometn Non sembra 
abbiano incontrato resistenza.' 
lo provano l'esiguità dette per
dite francesi (un ferito. Uno a 
ien sera) e la quantità -di -pri
gionieri. Un migliaio-di irache
ni si sono arresi senza tirare un 
colpo d'arma da fuoco. Secon
do alcune voci erano stati ab
bandonati alla loro sorte dagli 
ufficiali Come ha fatto capire 
anche Mitterrand, le difficoltà 
cominceranno nei pressi dì 
Bassora, dov'è schierata la 
guardia repubblicana di Sad
dam Hussein La previsione 
che si faceva ieri pomeriggio 
negli ambienti dello Stato 
maggiore parlava infatti di al
meno tre-quattro settimane di 
battaglia Da notare anche la 
terminologia utilizzata dal Ro-
quejollre ha detto che le sue 
truppe sono penetrate per SO 
chilometri «dietro le linee ne
miche», il che in gergo significa 
che c'è stata resistenza Lotti" 
mismo è molto temperalo; 
Qualche problema logistico 
viene inoltre creato darla 
quantità di pngionieri. avviati 
nei campi costruiti in fretta e 
funa a bordo di bus e camion. 
Un lavoro che, secondo alcu
ne fonti, avrebbe rallentato se 
non momentaneamente para
lizzato l'avanzata verso Basso
ra 

A Bonn governo e Spd d'accordo 
«Siamo solidali con gli alleati» 

II governo federale, i partiti della coalizione e l'op
posizione socialdemocratica esprimono «solidarie
tà» con gli alleati, pur se la Spd critica il fatto che 
non si sta voluto lasciare più tempo all'iniziativa so
vietica. La speranza di tutti è che la guerra sia entra
ta nella fase finale e che le divergenze di giudizio 
che si sono manifestate tra Washington e Mosca 
non comportino conseguenze sene. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
" " M O L O SOLDINI 

( • • FERLINO 11 governo fede
rale, 1 partiti della coalizione 
che to sostiene (Cdu, Csu e 
Fdp) e l'opposizione socialde
mocratica hanno espresso «so-
Udarrstà» agli alleati impegnati 
in quella che tutti sperano sia 
la fate finale della guerra del 
Gotte Una posizione più sfu
mata ma che attribuisce co
munque a Saddam Hussein la 
responsabilità di aver provoca
to Il conflitto e di non aver fatto 
nulla per farlo concludere, 
hanno assunto i Verdi e la Fds 
d i r -

pò 
Gregor Gysi Poche ore do-
. 1' nizk> dell offensiva terre

stre, ieri mattina, il cancelliere 
Kohl ha fatto diffondere una 
breve dichiarazione nella qua
le si legge che «il governo fede
rale rt saldamente e senza esi

tazioni dalla parte dei suoi al
leati e partner che combattono 
nel Golfo per il ristabilimento 
del diritto e la liberazione del 
Kuwait» La responsabilità di 
quanto sta accadendo - ha ag
giunto Kohl - è di Saddam 
Hussein I dirigenti dell'Irate 
con le atrocità che sono state 
commesse contro la popola
zione civile del Kuwait e la bru
tale distruzione delle risorse di 
quel paese hanno mostrato 
ancora una volta il loro vero 
volto Sono soltanto esse c h e -
secondo il cancelliere - «han
no fatto finora fallire tutu i ten
tativi di evitare l'olfensiva terre
stre fino all'ultimo minuto» A 
questo punto, il governo di 
Bonn «spera in una rapida con
clusione della guerra» e ritiene 

che «obiettivo comune dopo la 
conclusione delle ostilità deb
ba essere un durevole e giusto 
ordinamento di pace nel Me
dio Ori ente» 

Anche il ministro degli Esteri 
Gensclier ha assicurato che la 
Germania, «anche in queste 
ore decisive», sta «dalla parte 
delle Nazioni Unite, del diritto 
intemazionale e della coalizio
ne anti-irachena» La comunità 
interni izionaie e gli alleati - se
condo il ministro degli Esten -
•non avevano altra scelta» che 
l'offensiva di terra Secondo il 
ministro della Difesa Stoltcn-
berg (Cdu), la politica «avven
turistica e criminale» di Sad
dam Hussein ha fallito 1 suoi 
obiettivi 

Per la Spd il vicepresidente 
del gnippo parlamentare Nor-
bert Gansel ha affermalo che 
la solidarietà dei socialdemo
cratici va alla «coalizione del-
I Onu», la quale deve mantene
re la propria iniziativa «nel 
3uadro delle decisioni assunte 

alle Nazioni Unite» La Spd, 
tuttavia, considera negativa
mente Il fatto che tanto gli al
leati quanto Saddam Hussein 
non abbiano lasciato più tem
po al 'iniziativa sovietica che 
avrebbe potuto evitare l'esca

lation DI questa escalation, 
comunque, la responsabilità 
va attribuita al dittatore irache
no, il quale «ha distrutto l'ulti
ma chance rifiutandosi di ini
ziare il ritiro dal Kuwait e anzi 
continuando gli attacchi missi
listici contro Israele e l'Arabia 
saudita» Or.i- ha detto ancora 
Gansel - resta solo la speranza 
che l'offensiva terrestre riapra 
al più presta la prospettiva di 
una opzione politica L'espo
nente socialdemocratico ha ri
volto un appello a tutti i mem
bri del Consiglio di sicurezza 
dell Onu ad adoperarsi in que
sto senso 

A questi primi giudizi a cal
do si aggiungono, nei com
menti degli osservatori, alcune 
considerazioni più preoccupa
te, dopo la conclusione del 
conflitto, di trovare una solu
zione di pace durevole E so
prattutto sulle conseguenze 
che potrebbero avere, in futu
ro, le divergenze che si sono 
manifestate tra Washington e 
Mosca negli ultimi giorni C'è 
da dire che tutti i segnali di 
cooptazione durante la crisi e 
di comprensione dejle recipro
che posizioni che sono arrivati 
dalle due capitali sono stati ac
colti a Bonn, con grossi sospiri 
di sollievo 

La Regina Elisabetta benedice le armi 
Major: «Non sarà lunga ma certo feroce» 
Cauto ottimismo di Major mentre dal fronte giungo
no le prime notizie che tutto procede secondo i pia
ni: «Non sarà un lungo conflitto, ma potrebbe essere 
feroce». La regina Elisabetta è apparsa alla tv per 
•benedire le armi» e mettersi al riparo dalle critiche 
che hanno bersagliato la famiglia reale accusata di 
spassarsela mentre t soldati rischiano la vita. L'opi
nione pubblica è con Major e Kinnock. 

ALFIO BKRNABBI 

• • LONDRA La regina si è n-
volta ai sudditi inglesi per evo
care il senso di orgoglio della 
nazione per le forze armate ed 
esortarli a pregare per una ra
pida conclusione della guerra 
Nel breve discorso pronuncia
to all'una di ieri alla radio e al
la televisione, definito senza 
precedenti, la sovrana ha det
to «Speliamo che il successo 
possa essere ottenuto col mim
mo costo di vite umane e che 
una pace giusta e duratura 
possa essere il mentalo pre
mio del lóro coraggio» Come 
capo supremo della Chiesa 
anglicana, la sovrana ha so
stanzialmente espletato l'anti
ca funzione medioevale della 

benedizione delle armi, dando 
forma concreta alla nozione 
«Dio è con noi» Il fatto che Bu
sh ha pure esortato gli ameri
cani a pregeire e che è stato 
scelto 11 giorno di domenica 
per l'offensiva, con tutto il suo 
significato di raccoglimento re
ligioso per il mondo occiden
tale, hanno sottolineato un 
probabile sottile calcolo politi
co che non ha mancato di ave
re il suo elfetto sull opinione 
pubblica inglese La Chiesa 
anglicana ha del resto già indi
cato cauta approvazione per 
questa guerra e lo stesso ha 
fatto il cardinale cattolico Baslt 
Humc, al punto che In una re
cente intcrvt ita ha manifestato 

la speranza di non essersi ve
nuto a trovare troppo in disac
cordo col Papa che deve in
contrare all'inizio del prossimo 
mese a Roma 

In raccoglimento è sembra
to anche il premier John Major 
che ha seguito I andamento 
delle operazioni dai Che-
queers, la casa di campagna 
Si è presentato sulla soglia del
la porta con un messaggio alle 
famiglie dei 45mila soldati in
glesi nel Golfo «Mi displace 
che siamo giunti a questo So
no rattristato Non c e stata 
scelta Non ci sono dubbi nella 
mia mente che si tratti di un 
conflitto assolutamente giusti
ficato e che vinceremo» 

Poche ore prima insieme al
le prime immagini di pngionie-
n iracheni caduti nelle mani 
dei soldati alleati nel Kuwait, 
erano pervenute notizie che 
tutto procedeva come stabilito 
e che la resistenza sul terreno 
era minima Major ha deciso 
però di adottare un tono cau
to «Non credo che si tratterà di 
un conflitto lungo, ma potreb
be essere lerocp» Il leader la
burista Neil Kinnock ha dichia
rato- «Noi laburisti avremmo 

preferito ottenere la liberazio
ne del Kuwait attraverso le san
zioni e la diplomazia, ma non 
è stato possibile E il responsa
bile di quanto sta avvenendo è 
Saddam Hussein» Il laburista 
Denis Heley ha continuato a 
manifestare la sua impressione 
che questa guerra si poteva 
evitare e che mentre la viltona 
militare sarà relativamente fa
cile, la pace risulterà più diffici
le da ottenere. 

Ci sono state alcune prote
ste, ma di dimensioni mode
ste Circa mille musulmani si 
sono radunati intorno ad una 
moschea per protestare contro 
1 intervento degli alleati ed 
hanno dato inizio ad una mar
cia Nei pressi di Westminster 
alcune donne hanno mante
nuto il picchetto permanente 
iniziato il 15 gennaio, sedute 
sul marciapiede Manorie 
Thompson, presidente della 
campagna per il disarmo nu
cleare, ha detto* «Questa guer
ra è un biglietto di sola andata 
peni macello» 

Ma l'opinione pubblica ri
mane solida dietro il governo e 
I opposizione laburista ed i 

sondaggi tendono anzi ad In
dicare che proprio mentre Mo
sca si dava da fare con propo
ste di pace la gente manifesta
va sempre più inclinazione al
la grande offensiva militare La 
notizia che 1 Italia ha per qual
che momento mostrato inte
resse per il piano di pace so
vietico è quasi passata sotto si
lenzio 

Non è mancata la polemica 
sul ruolo di Buckingham Pala-
ce in questa guerra, col Sunday 
Times che ha accusato la fami
glia reale, specie i rampolli, di' 
comportamento vergognoso e 
scellerato l'editoriale ha men
zionato un principe che gioca
va a golf, una pnncipessa che 
si divertiva alle feste, un altro 
col sangue blu in compagnia 
di amici col rossetto sulle lab
bra Da sondaggi d'opinione è 
emerso che la gente, specie i 
giovani, critica la famiglia reale 
perchè non paga le tasse no
nostante guadagni come una' 
multinazionale, e se la spassa 
mentre i soldati rischiano lavi
la E Buckingham Palace ha 
preso la misura senza precè
denti di un comunicato per re
spingere le accuse. • 

l'Unità 
Lunedi 
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